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Una voce cristiana in Italia e nel mondo
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“Cari figli! Pregate e chiedete l’aiuto e la protezione dei santi 
affinché anche voi possiate bramare il cielo e le realtà celesti.”

(Regina della Pace)

Cari amici, 
la santità non è un ideale irraggiungibile, né un 
dono concesso solo a pochissimi predestinati, 
ma la meta cui ogni cristiano deve tendere con 
tutte le sue forze, a qualsiasi età della vita.
È un traguardo che richiede fatica, ma fa pregu-
stare il premio già in questa vita, come quando, 
inerpicandosi su un’alta montagna, man mano 
che si sale si avverte insieme il peso della scala-
ta e l’emozione di avvicinarsi alla vetta.
Questa chiamata è rivolta in modo particolare ai 
giovani, i quali aspirano a distinguersi in azioni 
eclatanti e imprese sportive, anche a prezzo di 
grandi sacrifici.
Non deve incuterci timore il fatto che la santità 
sia infinitamente al di sopra delle nostre forze:
«La santità - spiega Papa Francesco - non è 
qualcosa che ci procuriamo noi, che otteniamo 
noi con le nostre qualità e le nostre capacità. La 

santità è un dono, è il 
dono che ci fa il Si-
gnore Gesù, quando 
ci prende con sé e ci 
riveste di se stesso, ci 
rende come Lui».
Guidati dalla grazia 
divina, nutriti dalla 
preghiera e dai sa-
cramenti, rafforzati 
dallo Spirito Santo, 
innumerevoli giova-
ni dai primi secoli 
ai giorni nostri han-
no risposto a questa 
chiamata, mostrando 
ai loro coetanei che 

mettendo Dio al primo posto non 
si rinuncia a nulla, ma si vive la 
vita in pienezza.
A Dio basta il nostro «sì» per 
compiere miracoli che trasforma-
no dei semplici ragazzi in gigan-
ti della fede, che dominano sulla 
storia e intercedono dall’eternità.
I nomi degli uccisori di San Tar-
cisio sono finiti nell’oblio, mentre 
tutti ricordano l’eroismo di questo 
adolescente morto per difendere il 
grande tesoro dell’Eucaristia.
Di fronte all’accecamento dei carne-
fici si stagliano luminose le figure di 
Cecilia, Agnese e Lucia, che ancora 
oggi la liturgia chiama a raccolta intor-
no all’altare della Santa Messa.
E persino la Francia laica considera 
Giovanna d’Arco patrona ed eroina.
E come dimenticare i piccoli pastorelli di 
Fatima, per i quali nessun sacrificio era 
troppo grande per la salvezza dei pecca-
tori?
Tante vite, contesti ed epoche differenti di-
segnano come un mosaico di santità al cui 
cuore risaltano l’amore ardente per l’Eucari-
stia e la filiale devozione alla Madonna, ma-
dre dei santi... e madre dei giovani.
Che tu sia soddisfatto o meno della tua vita, 
non ti accontentare: alla scuola di Gesù e di 
Maria, i santi giovani ci insegnano a distingue-
re l’effimero dall’eterno e la meta celeste dai 
piccoli obiettivi passeggeri.

Vostro Padre Livio
Erba, novembre 2022

Campagna di sensibilizzazione per i volontari e gli ascoltatori



Una voce cristiana in Italia e nel mondo

La Repubblica di Gibuti è un piccolo 
stato situato nel corno d’Africa. È 
un paese difficile dove sorge la  Base 
Militare Italiana di Supporto (BMIS) 
realizzata in un crocevia strategico per 
le linee di comunicazione marittime 
che dal Mediterraneo, attraverso il 

Canale di Suez, sono dirette verso 
il Golfo Persico, il Sud Est asiatico, 
il Sudafrica e viceversa. La BMIS si 
occupa di garantire il supporto logistico 

agli assetti nazionali in transito sul 
territorio di Gibuti e a quelli impegnati 
nelle operazioni nella regione somala. 

Nel mese di febbraio una mail arrivataci 
dal Col. Gennaro Scotto di Santolo, 
Comandante della base militare italiana di 

supporto in Gibuti, ha in poco tempo fatto 
nascere una bellissima amicizia e una stretta 

collaborazione. Il comandante chiedeva la 
possibilità di trasmettere dalla base militare 
la Santa Messa della Domenica delle Palme 

officiata dal Vescovo amministratore apostolico 
di Gibuti, Sua Eccellenza Mons. Giorgio Bertin. 
In un momento in cui il covid stava tornando 
a farsi sentire in tutto il mondo e la lontananza 
dalle famiglie era sempre più forte, i nostri 
militari lontani dalla patria sentivano il bisogno di 
ricongiungersi almeno spiritualmente e attraverso 
la preghiera. Dopo aver ricevuto l’autorizzazione 
dello Stato Maggiore della Difesa, abbiamo iniziato 
ad organizzare l’evento mettendo in contatto i 

TESTIMONIANZA COL. Gennaro SCOTTO 
di SANTOLO - Comandante
Sono il Comandante di questa Base Militare, il pri-
mo responsabile della qualità della vita materiale 
e morale del personale posto alle mie dipendenze. 
Quotidianamente, in Patria, mentre mi reco al la-
voro, la colonna sonora del mio viaggio da casa al 
lavoro è la Preghiera del Mattino, trasmessa dalle 
7:00 alle 7:30 dai volontari di Radio Maria. Tale ap-
proccio all’inizio della giornata, contribuisce a dar-
mi una serenità interiore, per affrontare la giornata.
A gennaio del corrente anno mi è stato affidato l’o-
neroso incarico di comandare il contingente italia-
no a Gibuti, nel Corno d’Africa; da allora, compa-
tibilmente con gli impegni istituzionali, ho cercato 
di mantenere vivo questo appuntamento anche qui. 
Sono lontano dalla Madrepatria e dai miei affetti fa-

tecnici di Radio Maria con i tecnici militari del 
Gibuti per organizzare un collegamento di preghiera 
a 5000 km di distanza.
Doveva essere solo un evento e invece con grande 
gioia da entrambe le parti si è trasformato in un 
appuntamento fisso. I collegamenti realizzati finora 
sono stati tre, ma stiamo già organizzando una 
celebrazione in diretta sulle nostre frequenze per 
l’otto dicembre, giorno in cui si onora la solennità 
dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine 
Maria. 
Abbiamo chiesto ai militari, nostri connazionali, che 
hanno partecipato alla preparazione degli eventi con 
Radio Maria, una testimonianza di fede. Volevamo 
sapere quanta fatica, impegno, rigore e fede c’è 
dietro ad ognuno di loro, che sono soldati certo, ma 
sono prima di tutto uomini e donne lontani migliaia 
di chilometri da casa, dalla Patria e dagli affetti più 
cari. Eccole.

miliari. Spesso ritorno con il mio pensiero a casa, 
alle occasioni di condivisione. La compagna della 
mia vita, mia moglie Annarita, condivide con me 
il peso di questa lontananza. Sono convinto che la 
vera “missione all’estero” la faccia chi resta a casa. 
Chi opera nell’ambito di un contingente militare è 
chiamato a modificare vita e abitudini in un contesto 
completamente nuovo e diverso; ciò porta a ricerca-
re un adattamento ambientale che si traduce ineso-
rabilmente in un distacco dalla normalità domestica, 
nella creazione di una nuova “comfort zone” costitu-
ita da colleghi, amici, compagni di camerata, spesso 
sconosciuti che, comunque, vanno a integrare quel 
“bisogno naturale sociale” presente in ognuno di noi.
A casa le nostre famiglie, abituate a vederci quo-
tidianamente, a un certo punto sono private della 
nostra presenza, la loro normalità quotidiana muta 
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UN ABBRACCIO CHE UNISCE DUE 
NAZIONI DISTANTI 5000 CHILOMETRI: 
su Radio Maria la Base Militare Italiana di Supporto a Gibuti (BMIS)



sione che conduce quotidianamente di 
trasmissione del Verbo, poi per l’atten-
zione che dedica a chi, a prescindere 
dalla circostanza (militare o meno) vive 
un momento di solitudine, alleviato da 
questa condivisione, a noi, componen-
te militare che opera in questo lontano 
angolo di mondo, al servizio della nostra 
amata Patria, per contribuire a un mondo 
migliore.

TESTIMONIANZA SERG. Giorgia 
DI MAURO Addetta Ead / Cellula J6
Una scelta, un viaggio che ti cambia la vita. 
Quando a marzo 2022 giunsi a Gibuti, in 
questo piccolissimo stato della parte orientale 
dell’Africa, mai avrei immaginato di intrapren-
dere un’esperienza così profonda e segnante. 
Ogni militare è chiamato a un compito impor-
tante, servire e difendere la Patria in ogni tem-
po e luogo. Avere l’opportunità di adempiere 
a questa missione in una realtà così distante dal 
proprio quotidiano, inevitabilmente conduce a ri-
considerare tanti aspetti della vita. I giorni trascor-
si lontano da casa si accompagnano a domande e 
dubbi che invadono la mente: “ce la faranno i miei 
cari senza di me?”, “riuscirò ad essere comunque 
presente nonostante la distanza?”, “saprò svolgere 
dignitosamente il mio compito professionale, an-
che in assenza del loro supporto?”. Ecco che quello 
scorrere naturale della quotidianità lascia spazio ad 
un momento solitario di confronto con sé stessi, in 
cui emergono tutte le nostre emozioni umane, quella 
sensazione di fragilità unita alla voglia e al coraggio 
di vivere al meglio un’opportunità unica. 
Stupore e sgomento quando incrocio gli occhi dei 
bambini sofferenti, quando mi trovo a percorrere 
strade segnate dalla povertà e dalla paura. Ammi-
razione e commozione quando osservo il lavoro di 
tante persone che, con silenzioso sacrificio, si impe-
gnano a rendere questo territorio un luogo migliore. 
E proprio in questi momenti si avverte la presenza di 
Dio che ci tiene per mano e ci sostiene nel conforto e 
nella forza da donare a chi ne ha più bisogno.
Un evento in particolare segna un momento impor-
tante in questo percorso introspettivo e spirituale: 
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completamente in un contesto che, ahimè, non muta; 
in tal senso i fine settimana, occasione di condivi-
sione e confronto famigliare, diventano momenti di 
interminabile solitudine, ove la telefonata, rigorosa-
mente via internet, riesce in maniera frammentaria a 
concedere un momento di spensieratezza. Per que-
sto motivo, recependo le istanze provenienti dai miei 
collaboratori, ho cercato dei momenti che, pur in una 
tipologia assolutamente immateriale, potessero crea-
re occasione di vicinanza.
Fissare un appuntamento, per condividere a distan-
za, il più alto significato della nostra religiosità, la 
partecipazione alla Santa Messa, diventa occasione 
di comunione con i propri affetti lontani: è quasi un 
dirsi “mi avvio a Messa, ci vediamo lì”, un appun-
tamento fisico lontano ma moralmente vicino. Le 
onde radio uniscono le anime e confortano per la 
lontananza fisica. Tutto questo si traduce anche in un 
orientamento di vita, si informano i familiari  dell’e-
vento in anticipo (“guarda che in occasione di…., 
il mese prossimo, la settimana prossima, domani, 
dalla Base sarà trasmessa via Radio Maria la San-
ta Messa officiata dal Vescovo, il tutto inizierà alle 
11, mi raccomando, sintonizzati su Radio Maria, via 
Radio o via app, io ci sarò, tu ci sarai.”); si partecipa 
alla Santa Messa e, in concomitanza, in diretta sulla 
pagina Facebook di Radio Maria, appaiono delle im-
magini (“mi hai visto? Ho detto al collega di inviare 
una foto a Radio Maria in cui oltre all’altare fosse 
possibile vedermi, hai visto mentre prendo l’Ostia? 
Che dicono i nostri figli? Mamma mia come faceva-
no i nostri genitori senza questa tecnologia?”); dopo 
la Messa (“abbiamo appena terminato, scaricati le 
immagini, si sentiva quando abbiamo tutti intonato 
Symbolum 77, quanti amici hanno messo like?”) si 
continua con la condivisione. Piano piano poi, di-
venta un appuntamento fisso, anche se non sempre 
è possibile radiotrasmettere in diretta l’evento. Si 
trasforma in un’occasione per ritrovarsi con i propri 
cari: si segue la stessa Santa Messa, anche quando 
viene trasmessa da qualche parte nel mondo, per 
unire altre menti, altri cuori; si partecipa tutti insie-
me, condividendo lo spirito di fratellanza con la so-
rella o il fratello lontano, con la persona sconosciuta 
che nella solitudine diventa vicino e ci riunisce tutti 
nella più ampia famiglia della nostra Chiesa.
Ringrazio Radio Maria innanzi tutto per la sua mis-
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la celebrazione della Santa Messa 
in occasione della Domenica delle 
Palme, trasmessa in diretta su Radio 
Maria. Ricordo l’entusiasmo collet-
tivo che ci ha unito tutti, arricchito 
dal desiderio del nostro Com.te e del 
Vescovo di Gibuti nel far arrivare la 
nostra presenza e il nostro abbraccio 
a chi ci sostiene ogni giorno e in ogni 
momento da lontano. Le fasi di pre-
parazione del piccolo coro di Gibuti, 
nato da colleghi “cantori improvvisati” 
che con gioia e sorrisi hanno allietato 
un importante momento di condivisio-
ne, il supporto tecnico di Radio Maria 
che, con sentita collaborazione e parteci-

pazione unitamente al team della BMIS 
di Gibuti, ci ha permesso di arrivare nelle 
case di tante persone, soprattutto di quel-

le più sole e meno fortunate. Non ultimo, 
la felicità di sentire i nostri cari nel parte-
cipare insieme ad un momento importante 

di raccoglimento e preghiera. Da allora, rin-
noviamo questo appuntamento di incontro, 

seguendo con vivo ricordo le celebrazioni di 
Radio Maria trasmesse da ogni parte del mon-
do, per ricordarci che non siamo soli e che tutti, 

qualsiasi sia il nostro impegno e la nostra vita, 
possiamo sempre ritrovarci nella condivisione e 
nel sostegno comune, oltre ogni distanza fisica e 
mentale.

TESTIMONIANZA 
Ten. Col. Andrea PIETRACUPA
“Sono il Comandante del Nucleo di collegamento 
MIADIT (Missione Addestrativa Italiana), svolta 
dall’Arma dei Carabinieri da circa otto anni a Gi-
buti, piccolo Stato situato nel corno d’Africa ed 
affacciato al Golfo di Aden conosciuto in tutto il 
mondo per la presenza di pirati che con piccole 
imbarcazioni attaccano le navi in transito, a pre-
scinde dalla loro attività. Da ciò, la necessità di 
avere un controllo in questo lembo di mare, anche 
da parte di navi Italiane e da qui la necessità di 
avere una base italiana all’interno della quale vi 
è personale di tutte le Forze Armate Italiane, che 
in sinergia tra loro cercano di adempiere in modo 
ineccepibile ai loro doveri. A seguito di ciò, fra il 
variegato personale militare, si creano amicizie 
che continuano anche dopo aver trascorso il pe-
riodo di missione assieme e si rafforza vivendo 
pressoché assieme tutti i giorni. Abbiamo avuti 
momenti di preghiera anche all’interno della base 
con la presenza del Vescovo Monsignor Giorgio 
Bertin il quale, celebrando la messa, ci fa sentire 
a casa e rivivere quei momenti che mancano un 

po’ a tutti e cioè lo stare in famiglia, andare a mes-
sa la domenica con la moglie ed i figli, vivere il 
quotidiano in famiglia come le colazioni, i pranzi 
e le cene, ma anche le uscite e le attività ludiche. 
Sapere che anche qui Radio Maria ci è vicina non 
può che riempirci di gioia. In questo ultimo anno 
abbiamo avuto il problema del COVID ed ha mes-
so a dura prova parecchi di noi. Così ci siamo af-
fidati alla preghiera, soprattutto quando si era in 
isolamento per evitare di contagiare gli altri. Na-
turalmente gli affetti familiari, gli amici, il nostro 
lavoro svolto in Italia ci manca e qui si ha modo di 
riflettere su noi stessi e soprattutto su come conti-
nuare ad improntare la nostra vita e su quali scelte 
fare una volta che la missione terminerà e si farà 
rientro a casa. Stando qui, si ha anche la possibilità 
di aiutare il prossimo, aiutando tante persone che 
a stento riescono a mangiare una volta al giorno, 
tanti non riescono a fare nemmeno questo. Molta 
gente non ha un luogo stabile in cui vivere, l’acqua 
scarseggia oppure non è potabile, in tanti non pos-
sono lavarsi se non con acqua salmastra contenuta 
all’interno di bottiglie. Molto spesso capita di do-
nare dell’acqua durante la sosta ai semafori oppure 
acquistare del cibo soprattutto ai bambini che si 
trovano da soli in strada. Un ringraziamento parti-
colare vorrei farlo a suore missionarie che si trova-
no a Gibuti, ma anche nelle cittadine di Ali Sabieh 
ed Obock, luoghi in cui la loro presenza è fonte di 
speranza per i tanti bambini che vogliono istruirsi 
per poter avere un futuro migliore e noi in questi 
luoghi ci siamo stati più volte, portando il nostro 
aiuto e la nostra preghiera affinché il futuro per 
queste popolazioni possa essere diverso e migliore 
del presente. In conclusione, vorrei dire che alzare 
gli occhi al cielo e guardare le stelle ci permette di 
sentirci più vicino ai nostri affetti lontani poiché 
anche loro vedono lo stesso spettacolo, anche se 
con una prospettiva diversa. La distanza, inoltre, 
è anche un momento di riflessione e permette di 
dare la giusta importanza alle situazioni che la vita 
presenta. Grazie a Radio Maria per questa impor-
tante iniziativa.”
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Dedichiamo questo angolo alle Clessidre 
Missionarie, il cui scopo è quello di racco-
gliere fondi per la nascita di nuove stazio-
ni di Radio Maria nei paesi più bisognosi 
dove urge risanare le anime per portarle al 
cuore della Madonna e a Dio. Per conoscere 
le Clessidre Missionarie attive in questo mo-
mento, vi invitiamo a visionare l’home page 
del nostro sito (radiomaria.it) e i nostri social 

ufficiali. Per maggiori informazioni: 031-610600, info.ita@radiomaria.org e sezione “sostie-
nici” del nostro sito.
Ringraziamo di cuore tutti gli ascoltatori missionari: che la Regina della Pace vi sorrida sempre, 
protegga voi e le vostre famiglie e benedica ogni sacrificio per la diffusione del vangelo.

ANGOLO DEDICATO ALLE 
CLESSIDRE MISSIONARIE

PROPOSTE MISSIONARIE
Alle nostre clessidre missionarie si affiancano le proposte missionarie: opere e cre-
azioni uniche donate o realizzate da artisti, ascoltatrici ed ascoltatori, a favore delle 
nostre raccolte fondi. Il servizio che compiono è una vera e propria opera missionaria. 
Nell’home page del nostro sito (radiomaria.it) potrete visionare l’elenco completo 
delle varie opere. Inquadrando con il vostro smartphone il QR Code, qui a lato, ver-
rete indirizzati direttamente alla sezione dedicata alle nostre proposte missionarie. 
Scorrendo l’elenco potrete scegliere uno o più doni di vostro maggior gradimento e 
comunicarlo al nostro ufficio informazioni chiamando lo 031-610600 oppure scri-
vendo un’e-mail a info.ita@radiomaria.org. Successivamente potrete effettuare la 
vostra libera offerta in supporto alle realizzazioni di Radio Maria nei paesi più biso-
gnosi. Un doppio dono: sia per voi ascoltatori che riceverete opere uniche e di grande 
valore, sia un importantissimo dono per le Radio Maria nascenti.

UNA RADIO MARIA NELLA TERRA DEI CEDRI:
un dono immenso per il popolo libanese ferito nel profondo.
Una comunità cristiana colpita duramente dove interi quartieri rischiano di 
non avere più cristiani, una vera diaspora. 
Nel mese di agosto abbiamo ascoltato in diretta la commo-
vente testimonianza di un gruppo di ragazzi adolescenti li-
banesi, orfani di padri martiri di guerra. I loro canti hanno 
espresso tutta la sofferenza e nello stesso tempo la speranza 
di ricominciare a vivere degnamente nella loro terra schiac-
ciata dalle paure e dai pericoli della guerra. Da vent’anni re-
trovia dei conflitti, dall’Iraq alla Siria, il Libano paga anche 
le conseguenze dell’emergenza umanitaria con il peso dei 
rifugiati. I Cristiani vogliono vivere in un Libano migliore. Chiedono di poter tornare in Libano, ripren-
dersi il Paese e farlo rinascere. Servono preghiera, impegno, lavoro, molta pazienza e tempo. Occorre 
partire dall’uomo perché è dall’uomo che comincia la ricostruzione. La speranza nasce dal non sentirsi 
soli: la presenza di una Radio Maria è una richiesta che si leva dai nostri fratelli nella fede libanesi. Noi 
non lo abbandoneremo.
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Le novità editoriali a catalogo
Inquadrando con la fotocamera del vostro smartphone o 
tablet il QR code che trovate qui a lato, visualizzerete in 
automatico il sito di Radio Maria
www.radiomaria.it

Libri
Padre Livio
L’Invidia
Il morso del 
diavolo
Codice
0558001001

Padre Livio
Io sono cristiano
e amo Gesù Cristo 
sopra ogni cosa
Codice 
0558701001

Cd mp3

Per ordinare

Trovi a catalogo o su richiesta i CD mp3 
di ogni conduttore

Visita il canale YouTube di Radio 
Maria per visualizzare e scaricare 
tutti i video delle catechesi 
giovanili, editoriali di Padre Livio 
e molto altro ancora!

(massimo 3 codici prodotto alla volta) 
tel. 031 610 600 - fax 031 611 288
e-mail: info.ita@radiomaria.org
o scrivi a: Associazione Radio Maria A.P.S.
Via Milano, 12 - 22036 Erba (Co)

Gli ultimi aggiornamenti
dei nostri programmiAggiornamenti del palinsesto

4° lunedì ore 21:00 - Giovanni: chiavi di lettura del quarto Vangelo (Don Fabio La Gioia)
2° martedì ore 15:15 - Attualità ecclesiale: scuola di evangelizzazione (Don Davide Banzato)
4° martedì ore 15:10 - Il commento del libro: “Il paradiso sulla terra” (Don Emanuele Borserini)
1° giovedì ore 10:30 - Il ruolo della Beata Vergine Maria nel combattimento spirituale (Don Francesco Pedrazzi)  
1° giovedì ore 21:00 - Serata sacerdotale: Catechesi bibliche sui misteri del Santo Rosario (Don Michele Romano)  
2° giovedì ore 21:00 - Serata sacerdotale: “Lo conosci Gesù?” I misteri di Cristo e della Chiesa. Temi fondamentali 
di vita cristiana (Don Ruggero Poliero)  
3° giovedì ore 21:00 - Serata sacerdotale: percorso di crescita attraverso l’incontro con Cristo (Don Alessandro Saporetti) 
4° giovedì ore 21:00 - Serata sacerdotale: Spiritualità sacerdotale (Don Raffaele Gramegna) 
5° giovedì ore 21:00 - Serata sacerdotale: Temi di spiritualità cristiana (Don Antonio Di Nardo) 
3° venerdì ore 15:15 - L’uomo nuovo secondo la fede in Gesù, nuovo Adamo, nell’insegnamento del Concilio 
Vaticano II (Don Giacomo Calore)
5° venerdì ore 11:00 - La medicina del territorio (Manuela Alunni) 
2° domenica ore 18:00 - Scuola: problemi e soluzioni (Roberto Pasolini)

Donne di Fede - di Roberta
Codice 0558504001 - VOL. 001
Codice 0558604001 - VOL. 002

Educhiamo la famiglia - di Chiara Solcia
Codice 0558304001 - VOL. 001
Codice 0558404001 - VOL. 002

Ti informiamo che dal nostro sito internet 
radiomaria.it potrai riascoltare e scaricare 
tutte le trasmissioni online ed accedere 
direttamente ai nostri social ufficiali: 
Facebook - Twitter - Instagram e YouTube. 
Per maggiori informazioni contattaci allo 
031-610600 oppure scrivici un’e-mail a 
info.ita@radiomaria.org.

Puoi richiedere i CD MP3 relativi agli editoriali 
del Direttore P. Livio, consultabili anche dal 
nostro sito internet (www.radiomaria.it) sotto 
la voce “Editoriali di P. Livio”.

Disponibile in home page (www.radiomaria.it) 
“L’ANGOLO DEL DIRETTORE”, riflessioni 
quotidiane a cura di P. Livio.

Padre Livio
La sorte delle anime
Nei giorni della 
grande tribolazione
Codice
0555501001
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i Messaggi della Regina della Pace
Una voce cristiana in Italia e nel mondo

Vi ricordiamo che nella sezione “Medjugorje” del nostro sito (www.radiomaria.it) 
sono disponibili tutti i messaggi della Regina della Pace dal 1981 ad oggi.

MESSAGGIO DELLA REGINA DELLA PACE A MARIJA
25 LUGLIO 2022

”Cari figli! 
Sono con voi per guidarvi sulla via della conversione perché, 
figlioli, con le vostre vite potete avvicinare tante anime a mio 
Figlio.
Siate testimoni gioiosi della Parola di Dio e dell’amore, con la 
speranza nel cuore che vince ogni male.
Perdonate coloro che vi fanno del male e camminate sulla via 
della santità.
Io vi guido a mio Figlio affinché Lui sia per voi via, verità e vita.
Grazie per aver risposto alla mia chiamata.”

MESSAGGIO DELLA REGINA DELLA PACE A MARIJA
25 AGOSTO 2022

”Cari figli!
Dio mi permette di stare con voi e di guidarvi sulla via della 
pace affinché attraverso la pace personale, possiate costruire la 
pace nel mondo.
Io sono con voi ed intercedo per voi presso mio Figlio Gesù 
affinché vi doni la fede forte e la speranza nel futuro migliore 
che desidero costruire con voi.
Voi, siate coraggiosi e non temete perché Dio è con voi.
Grazie per aver risposto alla mia chiamata”.



Informazioni da fornire ai sensi dell’art. 13, Regolamento Europeo 679/2016 (c.d. “GDPR”). I dati personali presenti nei nostri archivi sono trattati, con modalità prevalentemente elettroniche e con strumenti di analisi anche statistica, da Associazione Radio 
Maria A.p.s. - titolare del trattamento - Via Milano 12, 22036 Erba (CO) (nel seguito: “Radio Maria”), per l’espletamento di tutte le fasi connesse alla donazione e/o all’adesione a progetti e iniziative umanitari e benefici, nonché attività strumentali (es.: comunicazioni 
sui versamenti, rilascio ricevute donazione). Inoltre, saranno trattati per ottemperare a norme amministrative e di altro genere obbligatorie in forza di legge vigente nel nostro Paese o in virtù di decisioni dell’UE e conservati per il tempo imposto da tali discipline. 
I dati saranno trattati per fini di contatti promozionali, informativi e istituzionali sui nostri progetti, attività e iniziative di raccolta fondi, sondaggi e ricerche riservati ai donatori e a tutte le persone che hanno manifestato interesse nella nostra attività (es.: richiesta 
informazioni, adesione a iniziative). Tale diritto e interesse di informazione sono acquisiti all’atto della donazione o all’adesione di sostegno ai nostri progetti di sensibilizzazione o del contatto per approfondire le nostre iniziative. Per tale scopo, pertanto, i dati 
saranno conservati nei nostri archivi per il periodo temporale necessario a erogare i servizi di informazione riservati ai donatori e soggetti che hanno condiviso o intendono condividere i nostri principi. Tale periodo è anche giustificato dal legittimo interesse di Radio 
Maria a mantenere costante il rapporto instaurato con la persona per mantenerla informata su quali sono i progetti che potrebbero essere finanziati con il contributo dei donatori o sulle azioni di sensibilizzazione che Radio Maria ritiene utile far conoscere per 
dimostrare il proprio costante impegno nella realizzazione della propria missione benefica e umanitaria. Il predetto legittimo interesse è ammesso dall’art. 6, comma 1, lettera f), GDPR quale meccanismo alternativo al consenso esplicito dell’interessato. Tale periodo 
di conservazione è esteso fintanto che dura l’interesse della persona a rimanere in contatto con Radio Maria: se non ha più interesse, è sufficiente sia comunicato attraverso le modalità sotto spiegate e adotteremo le appropriate misure tecniche e organizzative 
per non disturbare più la persona. In seguito, saranno anonimizzati per fini statistici e poi distrutti, se non altrimenti disposto da autorità di controllo, forze dell’ordine e magistratura. Sulla base del consenso esplicito che sarà richiesto in occasione del primo 
contatto utile, i dati saranno trattati per contatti aventi i fini appena indicati ed eseguiti in maniera personalizzata in base alle caratteristiche di comportamento (es.: importo donato, frequenza donazione, tipo di iniziativa cui si è aderito o di richiesta della persona), 
a interessi e preferenze rispetto le nostre iniziative (“profilazione”). La profilazione comporterà la selezione delle informazioni archiviate sulla persona interessata, affinché questa riceva comunicazioni di suo interesse e in linea con le sue preferenze, evitando di 
essere disturbata da contatti non graditi o di non interesse. I dati saranno conservati fintanto che il profilo della persona è in linea con le comunicazioni personalizzate create attraverso l’incrocio delle informazioni a nostra disposizione e, dunque, fintanto che Radio 
Maria prosegue la propria missione con progetti, iniziative, azioni e attività che richiedono contributi economici o che spronano alla sensibilizzazione (es.: adesioni a progetti umanitari e benefici, a favore della collettività) che sono di interesse della persona perché 
rispecchiano le caratteristiche e i comportamenti della persona medesima e sono, dunque, di suo specifico interesse e non di disturbo. Anche in questo caso, tale conservazione verrà meno, anche prima del periodo di conservazione definito da Radio Maria, se 
l’interessato manifesta opposizione in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato per la profilazione nella misura in cui sia connessa al marketing diretto. Tutte le predette attività potranno essere eseguite attraverso strumenti 
di comunicazione tradizionale ed elettronica. I dati potranno essere altresì trattati da soggetti terzi per fini strumentali alla donazione, che agiranno quali autonomi titolari del trattamento e, per quanto qui non indicato, sono tenuti a rendere le informazioni da fornire 
ex art. 13, GDPR. I dati personali non saranno comunicati a terzi, né, tanto meno, diffusi, se non previo esplicito consenso dell’interessato. Le persone autorizzate al trattamento per i predetti fini sono gli addetti a gestire i rapporti con i donatori effettivi e potenziali, 
all’amministrazione, all’organizzazione di campagne di sensibilizzazione e attività istituzionali e statutarie, al call center, ai servizi Web, ai sistemi informativi e di sicurezza dei dati. Ai sensi degli artt. 15-22, GDPR, scrivendo al seguente indirizzo postale: via Mazzini 
12, Casciago, 21020, (VA), oppure telefonando al numero 0332 19 55 135 o scrivendo all’indirizzo all’e-mail - privacy@radiomaria.org, si può richiedere l’elenco completo e aggiornato dei responsabili del trattamento, nonché esercitare i diritti di consultazione, 
modificazione, di cancellazione e oblio, limitazione del trattamento dei dati, portabilità dei dati o opporsi al loro trattamento per motivi legittimi o per scopi informativi e promozionali, anche limitatamente a uno o più strumenti di contatto (es.: via e-mail e/o sms 
e/o posta e/o telefono). Qualora non sia precisato, l’opposizione al trattamento dei dati per fini informativi sarà inteso esteso a tutti gli strumenti di contatto. In caso di revoca del consenso prestato, che può essere presentata in qualsiasi momento, resta inteso 
che ciò non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso precedentemente manifestato o su meccanismi alternativi al consenso consentiti dalla legge. Inoltre, l’interessato ha diritto di presentare reclamo all’autorità di controllo - per l’Italia è il Garante 
per la protezione dei dati personali - www.garanteprivacy.it per far valere i propri diritti. Sempre scrivendo all’indirizzo postale sopra indicato o inviando un’e-mail al Data Protection Offi cer contattabile all’indirizzo - dpo@radiomaria.mailcert.it, potrete ricevere 
informazioni sul trattamento dei dati. Per conoscere tutti i dettagli sulla nostra politica in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito internet: http://www.radiomaria.it/privacy.aspx.

Cari
amici,

grazie a tutti i nostri ascoltatori che aiutano Radio Maria con le preghiere, i sacrifici e la loro offerta. Grazie a chi 
si impegna con un aiuto mensile, in particolare col Sepa postale o bancario. Grazie a chi sostiene i progetti di Radio 
Maria nel mondo, specie nei paesi più poveri. Grazie a quelli che si ricordano dei bisogni di Radio Maria prima di 
fare ritorno alla casa del Padre. Grazie per le preziose attività di volontariato. Tutto passa, ma il bene fatto resta.

MODI PER AIUTARE RADIO MARIA
RADIO MARIA VIVE SOLO CON IL TUO AIUTO

Ognuno di noi può dare il proprio contributo adottando una delle seguenti modalità

Posta Con carta di credito e SEPA

Tramite internet

Il lascito testamentario, un gesto d’amore

5x1000

In Svizzera   

Banca

SEPA (Sepa Core Direct Debit)

CONTO CORRENTE POSTALE n. 1 4 5 2 2 2 2 1
Intestato a:
Associazione Radio Maria APS, Via Milano 12 - 22036 Erba (CO)

VAGLIA POSTALE
Indirizzato a:
Associazione Radio Maria APS, Via Milano 12 - 22036 Erba (CO)

BANCOPOSTA ON LINE
I correntisti del servizio “BancoPosta online” possono effettuare le 
offerte direttamente sul conto corrente postale di Radio Maria. Le 
coordinate postali sono le seguenti:
IBAN: IT60 R07 60110 9000 0001 4522 221
Questo servizio consente anche di pagare il bollettino senza recarsi in 
posta, utilizzando le carte di credito VISA, MASTERCARD e POSTEPAY. 
La procedura per l’attivazione del servizio potrà essere fornita da un 
impiegato dell’Ufficio Postale o collegandosi al sito delle Poste:
www.poste.it.

BONIFICO BANCARIO
Banca Intesa Sanpaolo filiale di Milano
IBAN: IT26 H030 6909 6061 0000 0126 574
Per versamenti dall’estero Codice BIC BCITITMM
Usare il modulo bancario scrivendo il proprio nome, indirizzo e codice 
fiscale nello spazio riservato alla causale del versamento. Se i dati 
non sono indicati in tale spazio l’offerta ci perviene anonima.

Puoi richiedere il modulo SEPA al numero telefonico 031 610 600 
oppure scaricarlo da internet: www.radiomaria.it
Ecco i vantaggi che offre il SEPA:
• Comodità: non hai più scadenze da ricordare o code da fare per 

i versamenti. Puoi attivare il servizio sia da un conto corrente 
bancario che conto corrente BancoPosta.

• Risparmio: nessuna spesa di commissione per te e minori spese di 
gestione per Radio Maria.

• Regolarità: tu puoi pianificare le tue offerte e Radio Maria può 
contare su sostegni certi.

TELEFONARE AL NUMERO VERDE 
 

Per ricevere informazioni in merito l’attivazione di un SEPA, sulla donazione 
del 5×1000, per donare con carta di credito o Paypal, oppure per informazioni 
riguardo il lascito testamentario.

Collegandosi al nostro sito www.radiomaria.it si troveranno tutte le 
istruzioni necessarie per fare la propria offerta tramite internet.

Per informazioni sulle modalità di inserimento nel proprio testamento di un lascito 
da destinare all’Associazione Radio Maria, potete scriverci o telefonare al numero 

0332 21 22 24 oppure al NUMERO VERDE 
 

Destina anche tu il 5x1000 per i progetti di Radio Maria indicando il seguente 
codice fiscale Radio Maria in Italia: C. F. 94023530150

Banca Raiffeisen, Filiale di Mendrisio.
CONTO CORRENTE POSTALE n. 69-7191-8
IBAN: CH1280340000000599468
(obbligatorio utilizzando polizze di versamento neutre)

Cari ascoltatori, vi suggeriamo di inserire sempre il vostro nominativo e il vostro indirizzo 
per tutte le tipologie di offerte, così da consentirci l’invio del giornalino direttamente 
nelle vostre case. Senza l’indicazione del vostro nome e del vostro indirizzo l’offerente 
risulta anonimo e l’invio delle nostre pubblicazioni non sarà possibile.
L’associazione Radio Maria è una Associazione di Promozione Sociale iscritta 
presso il Registro Nazionale delle APS al N. 171. La donazione dà pertanto diritto 
ad agevolazioni fiscali alle condizioni previste dall’Art. 83 D.Lgs. 117/2017. Nel 
modello 730, a seconda che si scelga la detrazione o la deduzione, dovrà essere 
indicato l’importo - nel quadro “E”, sezione I - rigo “E8” (o seguenti fino a “E10”) 
con il codice spesa 71” (in caso di detrazione) - nel quadro E, il rigo 36 (in caso 
di deduzione)”.

Tel: 031 610600 - Fax: 031 611288 - Mail: info.ita@radiomaria.org Radio Maria    @radiomariaita    @radiomariaitalia


